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Mentre la Juve passa a Ferrara e P Atalanta cede al 

I Facile preda dei romani un Catania incompleto 

Gli isterismi di Lojacono 
ombrano la vittoria (4-0) 
L'ex fiorentino protagonista di uno «sciopero bianco» — Oggi la Roma parte per Birmingham 

L'Inter piega 

il Padova (2-0) 

Fa 
tutto 
Corso 

PADOVA: lionolla: Corvatti, 
IJanipredl; Scannellata, Azzini, 
U « n ; Crliina, Kaloperuvlc, 
Koelil. Tortili. Valsrcchi. 

INTER: Hiiffon; Picchi. Ma-
sloro: Zaglio, Giiarnicri, Bol-
chl; Mcrcghettl. Uettlnl. Hlt-
clirns, Suurez, Corso. 

ARBITRO: I.o Bello, di Sira­
cusa. 

MARCATORI: Corso al 36' del 
primo ti'inpò ed al 43' della ri­
presa. ^^^ 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

PADOVA. 24. — I/Inter ha 
preso al laccio la sua a bestia 
nera »: erano nove lunghi an­
ni che ai nerazzurri non riu­
sciva l'impresa di espugnare 
r« Appiani ». Nove anni ili inu­
tili assalti, di delusioni e di 
amarezze. Logico, iiiiinill, che 
alla line sia rumorosamente 
esplosa la giuia dei tifosi del­
l'Inter. venuti Un qua a trascor­
rere il pomeriggio domenicale. 

Per la verità la temuta « be­
stia nera » oggi non era altro 
che una specie di drago sen­
za testa. Al Padova di Mari 
togliete i vecchi gladiatori del­
la difesa, I commoventi, bra­
vissimi Azzini e Scaglionato e 
vi troverete in mano, al massi-
ino. un pugno di buone inten­
zioni. Questi due atleti; da so­
li. hanno tenuto in piedi il 
Padova, che, altrimenti. 1 ve­
neti sarebbero crollati di 
schianto. Fra l bianco-scudati 
mancano i collegamenti: anda­
tosene Rosa, nessuno più riesce 
a trasformare 1 rozzi rinvi! del­
la difesa in palle buone per 
l'attacco. Kaloperuvlc — lo si 
vede a occhio nudo — è uno 
che di calcio ne masticherebbe 
parecchio: solo che allo jugo­
slavo mancano i denti (leggi 
ritmo e tenuta). Finché l'ex 
giocatore della Partizan è sta­
to sorretto dal fiato, il Padova 
ha potuto mascherare le proprie 
magagne di intelaiatura e Grip­
pa. l'ala che qualcuno vorreb­
be addirittura In nazionale, ha 
riscosso applausi per 1 suol fu­
nambolismi. in verità alquanto 
improduttivi. Ma Kalopcrovlc. 
ad un certo punto è sparito 
dalla scena ed II Padova ha do­
vuto far appello alle fenome­
nali risorse del suol « panzer > 
per evitare il tracollo. 

Il valore piuttosto basso del 
Padova odierno ci indurrebbe 
a caute considerazioni sulla 
squadra vincitrice, l'Inter, se 
i nerazzurri, nella ripresa, non 
avessero dovuto giocare prati­
camente in dieci, per In strap­
po capitato a Bolchi al 14*. E' 
stato a questo punto che l'In­
ter ha pienamente legittimato 
il successo, fin li leggermente 
venato dal discusso goal segna­
to nel primo tempo da Corso. 
Fino allora — è vero — Il gio­
co migliore era stato dell'Inter, 
ma non si era notato quel di­
stacco di classe e di valori che 
dovrebbe esistere (ed esiste) 
tra I due « undici ». 

ROMA: Cudlclni; Fontana. 
Corsini; Pestrln, Losl, Schiaffi­
no; Orlando, Da Costa. Ange­
lino. Lojacono, Meiilchelll. 

CATANIA: Vavassorl: Alber­
ti, Glavarra: Corti. Zannier. 
Ilcnaglia; Castellazzl, Rlagtnl, 
Ferrigno, Prenna, Morelli. 

ARBITRO: Polltano 
RETI; Net primo tempo al 2V 

Lojacono (rigore), al 29' Da 
Costa; nella ripresa ni 4' Me­
iilchelll. al 29' Orlando. 

NOTE: Spettatori 4* mila 
circa per un Incasso di oltre 
1? milioni. Nella ripresa Pe­
strln ha riportato un lieve sti­
ramento Inguinale. 

Come era nelle previsioni 
la Roma ha vinto facilmente 
sul Catania, un avversario di 
levatura modesta e per di 
più priuo dei suoi uomini mi­
gliori fMfcheiotti. Grani. Szi-
maniak e Calvanese); ma con­
trariamente a quanto c'era da 
attendersi, il pubblico si è 
congedato assai /redtlumente 
dai suoi beniamini. 

Non c'è stato un applauso 
che è uno: ci sono stati, in­
vece. parecchi fischi ed im­
properi all'indirizzo di Loja­
cono protagonista di uno 
spettacolo irritante nel fi­
nale dell'incontro. Per reagi­
re a qualche fischio che ave­
va accompagnato la sua pro­
va incolore nella prima par­
ie dell'incontro, Lojacono si 
è messo infatti a palleg­
giare con dichiarata abulia e 
svogliatezza. per coronare poi 
il suo « capolavoro » al 33' 
delia ripresa calciando un 
corner intenzionalmente fuo­
ri. A questo punto la collera 
degli .spettatori è esplosa in 
tutta la sua violenza e Car-
niglia è scattato dalla pan­
china per raggiungere il gio­
catore con intenti euidenlc-

mente bellicosi. C'è pollila tut­
ta la forza degli altri diri­
genti presenti ai bordi del 
campo per trattenere l'alle­
natore, mentre Corsini e 
Schiaffino si prodigavano a 
loro volta per fermare Loja­
cono che voleva raggiungere 
anzitempo gli spogliatoi. Poi 
si è ripreso a giocare ma 
Lojacono non ha toccato più 
una palla anche perchè «snob­
ba lo» dai compagni di squa­
dra: ed alla fine è uscito ac­
compagnato da una valanga 
di fischi, fischi che si sono 
rinnovati quando la Roma ha 
lasciato in pullman lo sta­
dio (mentre le immancabil i 
- cariche - della polizia han­
no contribuito ad accrescere 
la confusione). 

Si tratta come è chiaro di 
un episodio assai grave che 
investe direttamente la con­
duzione della Roma-società: 
non è un caso infatti che si 
sia verificato a soli sette 

ROBERTO FROSI 

ROMA-CATANIA Conta 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Pascei accusa 
Renato Rascel proprio non ne 

poteva più. Tifoso di lusso e 
privilegiato della Roma, ha po­
tuto portare nogV spogliatoi. 
quasi dietro la porta dove Loja­
cono stava rimettendosi calzo­
ni e maglietta dopo la doccia 
calda, il furore polemico del 
pubblico, che aveva urlato con­
tro il calciatore sudamericano 
poco poco la sua maledizione. 
Rascel continuava a strillare co­
me fosse sulle tribune e por­
tava a sostegno del suol capi di 
accusa contro II calciatore Im­

belle la sua esperienza di teatro, 
di artista del varietà al quale è 
anche capitato di raccogliere fi­
schi e proteste del pubblico. 

• MI hanno fischiato, e come; 
ho avuto insiicessl. oltre alla 
soddisfazione dei successi. Ma 
quei gesti (e ripete la mossa con 
la mano sinistra portandola sul-
ra\ -ambrarrlo destro) non me 11 
sono mal sognati. Ricordate la 
mia serie di trasmissioni televl-

DINO BEVENTI 

(ruminila In 4. pag. 6. col.) 

Il Diavolo 

battuto per 3 a 2 

Afflo» 
Samp 

partita 
di fuoco 
MILAN: Liberatalo; Maldtnl. 

Zagattl; Pelagalll. Salvador»*. 
Trapanimi: Rivira. c;rea\»*s. 
Altaflul. David. Damivi». 

SAMPDOR1A: Rosili; Vincen­
zi Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi. Vicini: Tointnasln, 
Vesellnovle. Drlguriiti. sko-
glund Ciicchiarout. 

ARBITRO: I.elta. 
MARCATORI: P- t- «reaves 

(M) al 44'; s. t. Vincenzi (S) al 
IO' su rigore: Bkogluiul (S) al 
17' Grcaves (M) al 28" su rigo­
re; Vesellnovle (S) al 38'. 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

MILANO. 24. — La benevo­
la attesa del tifosi milanisti 
si £ ormai tramutata in una 
meditabonda incerte7./.a. Il 
domani si profilo oscuro per 
i loro mansueti diavoli Una 
modesto Sampdorin. presen­
tatasi a San Siro con poche 
speranze ed il ter / ino To-
masin (con In m a d i a n 7) 
per un tentativo di catonac-
cio. ha vinto. Sul risultato dì 
3-2 vi 5 poco da dire: in fon­
do lo considero Rivisto 

Il Milan non gioca, non 
combatte e quando decide di 
usare i metodi bruschi, co­
me durante il secondo tempo. 
incappa banalmente in vol­
gari falli. I ragazzi non de­
vono sentirsi a loro agio e 
n e m m e n o in piena forza In­
somma la squadra, se quel­
la in maglia rossonora si può 
defluirla una squadra, non va. 

La Sampdoria. vincitrice di 
questa partita mediocre e bi­
slacca sotto U profilo tecnico. 
si è schierata così: Vincenzi 
battitore libero. Tomasin s " 
Danova. Marocehi su ftivera 
mentre Bernasconi aveva in 
consegna Altaftni Sull'altro 
fronte, davanti al battitore li­
bero S a l v a d o r c ecco Maldini 
a l le costole di Cucchiaroni. 
Zagatti di Vesel inovic men­
tre Trapattoni doveva guar­
dare Brighentì Non si pote­
va sperare nulla di buono da 
tanta cautela Difatti il match 
in particolare nel primo tem­
po, si è svi luppato in manie­
ra confusa, spesso con un 
ritmo lento e fiacco, n Milan 
ha confermato subito di non 
possedere grinta nella sua 
prima linea se si esc lude Da­
vid. del resto sempre nelle 
retrovie: da parte sua la 

. S a m p deve essere una squa­
dra tranquilla per tempera­
mento. si capisce quando non 
v iene stuzzicata. Durante 11 
primo tempo, il g ioco è ri­
masto assente sa lvo per una 
prodezza individuale di Al­
tarini al 44 minuto Difntti il 
milanista si scatenava sulla 
destra vanamente ostacolato: 

GIUSEPPE SIGNORI . 

(Continua In 4. pag. I. col.) 

!..\/.I()-.Y!(>l)KN.\ 1-0: Bizzarri si appresta u s ioccaro 11 tiro che darà la vittoria alla Lazio (Telefoto) 

Prima bella vittoria a Modena (1-0) 

finalmente si è vista 
una granile Lamio 

Ila sognato Bizzarri • l biancoazznrri hanno Icttoralmcnto dominato mancando altro occasioni 

MODENA: Balzarliil; Barucco, 
Ciittlca; ottani, Agiuzoli, Col­
li uni; Leonardi, Ventiirclll, Pa­
gliari. Marninoli. Vetrami. 

LAZIO: t e i ; Zanetti. Carusi; 
Mccozzi, 8 e filicelo ni, fiasperl; 
Bizzarri, Morrone, Pinti. La li­
cioni, Longoni. 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre. 

MARCATORE: Nel 1. tempo, 
al 37' Bizzarri. 

(Dal nostro corr ispondente) 

MODENA, 24. — Il dove­
re dell'obiettività ci impone 
di dire che la Lazio ha me­
ritatamente vinto il confron­
to con i canarini 

Pur non avendo brillato per 
classe l'tvelsa. la squadra ro­
mana ha largamente superato 
l'antagonista s iglando la con­
tesa cori un risultato che for­
se. non rispecchia il reale 
andamento del gioco, poiché 
la Lazio, soprattutto nella ri­
presa. ha dominato a piace­
re sfiorando più volte altre 
segnature sfuggitole per un 
soffio, in parte per la preci­
pita/inno di Pinti, di Bizzar­
ri e di Morrone. in parte per 
le belle, tempest ive usciti- di 
Balzarmi 

(Continua In 4. pag. 7. colonna) 
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Vittorioso in volata su Pambianco e 

La Lazio, che pure non ha 
potuto schierare nò Kufeiiu 
nò Ho/./oni. dispone di una 
inquadratura solida in dife­
sa e nella linea centrale »' di 
un attacco pronto e fi'liet», 
soprattutto ne l l e duo es tre ­
me Bizzarri e Longoni e ne l ­
la ine/./.'ala sinistra Landnui. 
l'uomo d'ordine della prima 
linea. 

Oggi Todcschinl ha fatto 
addirittura perdere la testa. 
ai difensori gial loblu. che non 
sono gli ultimi arrivati, al­
lorquando li ha messi di fron­
te al continuo roteare del 
propri attaccanti, i quali si 
scambia vano cont inuamente 
il posto seminando lo scom-
piulio nelle retrovie del Mo-
d'*n:i. Prat icamente l'allena­
tore del hinnenzzurri ha 
sciolto le brigl ie al le due ali. 
a Pinti e a Laminili. nftl-
rlandn per buona parte del ­
la partita il ruolo dì centra­
vanti a Morrone. s icché d i t ­
t ic i da una parte. Barriteci» 
dall'altra e Aguz/ol i al cen­
tro dell'area si sono fatti 
più volte sorprendere dal 
gioco sconvolgente degli at­
taccanti avversari. Numerosi . 

infatti, sono stati i vuoti crea­
tisi nel dispositivo della di­
fesa modenese e proprio da 
questi liberi corridoi sono 
partite le azioni più perico­
lose che. particolarmente nel ­
la "riprésa, hanno messo nuo­
vamente a repentaglio la in­
violabilità della rete di. Bal­
zarmi. 

Il Modena ha retto discre­
tamente bene in buona parte 
dèi match ma non ha mai da­
to l ' impressione che il suo 
gioco potesse imprimere alla 
partita un andamento diver­
so. Se facciamo eccezione per 
una violenta, precisa - sber­
la > di Venturoni, ni 10* di 
gioco, deviata in angolo da 
un prontissimo balzo di Coi. 
per un salvataggio di Za­
netti che ha mandato in cor­
ner. proprio sulla l inea bian­
ca. una palla scagliata in goal 
d i Goldoni su calcio d'an­
golo allo scadere del pr imo 
tempo; ancora se facciamo 
eccezione per un bel tiro di 
Marmirnli parato in tuflo e 
una puntata di Leonardi ter­
minata sul fondo nella ri­
presa. i gialloblu non hanno 
ma: dato l'impressiono di in­

cidere seriamente sulla di fe­
sa laziale che ha avuto in 
Seghedoni il suo centro m o ­
tore. l'uomo attorno al quale 
si sono mossi terzini e m e ­
diani in un redditizio gioco 
di intercezione e di ri lancio 
che. a lungo andare, ha frut­
tato alla Lazio la meritata 
vittoria. 

Ma se 11 Modena può s e ­
gnare a» proprio attivo le 
azioni sopra riferite, la La­
zio può riempire molte pagi­
ne del suo carnet con una 
specie di casistica del le o c ­
casioni sbagliate. Proprio 
quando i gialloblu premeva­
no d^ordinatamente alla ri­
cerca del pareggio. : rilanci 
di Meco/.zi e di Cìasperi. de l ­
lo ste.-'so Seghi'doni. il gioco 
l ineare e preciso costruito a 
metà campo, pomu't' .evino più 
volte a Pmti, alle ali Bizzar­
ri e Longoni ed anche a Mor­
rone di giungerti pressoché 
imi-sturbati davanti alla ca­
sa di Balzarmi superando con 
relativa facilità ora Aguz-
zoii. ora ai duo terzini, ma 

GIUSEPPE r.HERPEI.LÌ 

(Continua In 3. pa;. 9. colonna) 
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Bernardelle nella Coppa Bernocchi 

Arturo Sabbadin «tricolore» del la strada 
Invece, rimasti in dieci, i ne­

razzurri hanno stretto 1 denti. 
lottando come tanti provincia­
li e non solo i! loro livello ago­
nistico. ma perfino 11 gioco è 
cresciuto «li tono: si e- risto 
it timido Corso rischiare le 
gambe con molta abnegazione, 
il distaccato Mereghettl per­
mearsi di ardore. Hitchens mol­
tiplicare I propri virili slanci 
nel vivo della mischia. Suarez 
correre soprattutto con l'intel­
ligenza. In stile e il ritmo del 
puro sangue. 

E" stato qui — dicevamo — 
che l'Inter ha rivelato il suo 
volto di grande e genuina squa­
dra. Se Bettini avesse coadiu­
vato con maggior Impegno I 
compagni di linea. l'Inter non 
avrebbe certo atteso il 4J' del­
la ripresa per ottenere il me-
rilatKsimo premio del secondo 
goal. 

Ma anche con la palla a| ple-
RODOLFO PAGNINI 

(Continua in 5. pag. ». colonna) 

Balmamiori in fuga per 200 chilometri — Baldini si è ritirato sul Ghisallo — Gioco di squadra nel finale 

A SCHEDA VINCENI 
AtaUnta-Lancrcsst 2 
Fiorentina- l 'dinese 1 
Mantova-Lecco 1 
Milan-Sampdoria 2 
Padova-Inter Z 
Palermo-Venezia 
Roma-Caiani* 
Spa l -Juventos 
Torino-Bologna 
Cosenza-Bari 
Lnechese -Napoli 
Modeno.-I.azio 
Parma-Reggiana 

Il monte premi è di l ire 
303.771.762. 

Ai 61 • 13 • spettano lire 
2.373.000 circa; ai 1.410 
- 12 • lire 105.000 circa-

TOTIP » VINCENTE 

1. coma: 1-1; 2. corsa: 2-2; 
3. eorsa: 2-1; 4. corsa: 1-2; 
5. corsa 2-1: 6 corsa 2-2. 

LE QUOTE: Nessun do­
t ta i ; agli • II • L. 667.322; 
ai » 11. • !.. 40.5*" 

(Dal nostro inviato s p e d a l e ) 

LEGNANO. 24. — Ecco un 
pezzo difficile da cominciare. 
Dobbiamo prendercela con i 
difensori dei campionati a 
prova unica con i quali non 
siamo assolutamente d'accory 
do? Sarebbe una posizione di 
comodo. 

Dobbiamo sminuire 11 suc­
cesso di Arturo Sabbadin che 
battendo in volata Pambian­
co ha conquistato in corso 
Sempione la maglia di c a m ­
pione- d'Italia? Sarebbe giu­
sto fino a un certo punto. 
E allora dic iamo con tutta 
sincerità che se il successore 
di Defil ippis è u n il lustre 
sconosciuto la colpa è dei c o ­
siddetti campioni , mediocri 
protagonisti di una Coppa 
Bernocchi che si è svolta al­
l'insegna del le mezze figure. 
Tutti tenevano d'occhio De­
filippis che non avendo pau­
ra di un arrivo in volata se 
ne stava buont> in gruppo. So­
lo una volta, quando il -Cit» 
ha forato. Nencini . Contento . 
Ronchini e Massignan sono 
evasi dal gruppo come frec­
ce. Defil ippis rientrava e le 
acque- tornavano calme. 

Avesse v into Ba lmamion 
Il piemontese era stato in fu­
ga per 200 chi lometr i , u n po' 
in compagnia del l 'amico 
Sartore e poi da solo Balma­
mion scalava tutti i traguardi 
del G.P. del la montagna m e ­
no l'ultimo, que l lo di Cartab-
bia. Proprio qui il ragazzo 
della Bianchi doveva arren­
dersi. 

Avesse vinto Pambianco.. . 
Arnaldo era fuggito con Ber­
nardelle e Arturo Sabbadin a 
12-13 chilometri dal traguar­
do. Altri tentativi erano fal­
liti e sembrava dovesse fal­
lire anche questo Noss ignor i 

II terzetto guadagnava 25" 
favorito nella fuga dal bloc­
co I fn ls -Fides che contava 

suila vittoria di Pambianco. 
Ma si facevano i conti senza 
l'oste, si d iment icava che 
Psmbianco è fragile in v o ­
lata e che il più giovane de: 
Sabbadin da dilettante ave­

va vinto parecchie corse allo 
sprint. E cosi il v inci tore del 
Giro d'Italia, l'uomo che ha 
battuto Anqueti l . si faceva 
umil iare da un ragazzo qual­
siasi che in due anni di pro­

fess ionismo non aveva mal 
combinato qualcosa di pre­
gevo le . 

Pazienza. Si v ince anche 
per errori degli altri e sta­
sera Arturo S ibbad in è il 

cor/ :dore più felice d'Italia. 
Volete la sua carta d'idcnti-
ta? Eccola: è il fratello di 
Alfredo: è nato 111 agosto 
ÌKì't a Caltana di S Mar;a 
di Sala (Venezia» N o i è spo-

LA VOLATA « I LEGNANO: ARTITRO S A B B A D I N • b r a d a . P A M B I A N C O c o s q n l s U n d o ; • maglia tricolore degli stradisti 
(Telefoto all 'Unita) 

s«to. e alto m. 1.72 e posa 
ti? chili. Corre por la Ph:lco 
dftlla fine del 'HO. 

¥. adesso o il ca*o di tor­
nare intlietro por raccontare 
le v a r o fasi della corsa Ore 
9.:t5: y.'l corridori s: lanciano 
sul le strado della campagna 
lombarda acclamati da m i -
gl aia di persone. Non hanno 
firmato il foglio di parten­
za' Zoppa*. AIin."iV:va. Mori. 
K.! <-ch.. CosT.'ilimga v Frz-
Zirii; K' inv .vo noli • m.-
«chi.: Ercole B.-.Idin.. ma il 
ronr.ctiolo soffro d: di.-turbi 
ir.T* >tna'.; o non sa fin dove 
potrà arrivar»- Ruona fortu­
na a n v d . n : e buona fortuna 
'Ci: r.itri' »'• :n c o c o il c.im-
p or..-,;.. d'I; ilia Vi lucch i . 
NV.:-.fi; e T T , . Z / ' si devono 
f»Tii>;,re p»T s->;t .tuire una 
naita: .n*:.r.-'> Raili-tt:. Di Ma­
ria. Con:. . R •".•», p-.ntf. CJiu-
-: . Tonurri t l ' inriv .duale 
Htllol . mov imentano a turno 
la gara. N.ente di spec-.ale. 
i pr.mi a farsi prendere sul 
."•:r e; iono n.:!nir.mion e Sar-

GINO SALA 

,'f-intlnua in 4. pag. 9. col.) 

L'ordine d'armo 
Il Arturo Sanhariin (Plillco) 

«tic compie 1 2K9.4 Km. in 6.56* 
..11.1 media di Km. M.SJV Sabba-
itti r campione d Italia; Zt Patti­
li.anco. s.t.: J> Rrmardelle s.t.; 
l i iriMori a Z* ; 3> Magni 
Orette: «» Alfredo Sabbadin; 
li Dante: Sr~M**MKrian; 5» M«-
ser. l«ml col tempo di Crlblori; 
|0i tirimi a -M ; 11) fontana: 
IJ» IlerilippN; II) Zanehetla. 
!1> Nencini: l i ) C'aricsl: ISi 
Chiodini: 17) a pari merito Fa-
\er«>. Yrlurcnl, Conterno. Bal­
letti. Halmamion. Mealti. Ron­
chini. Asslrelll. Ilarivlera. Con­
sigli. Cestarl, Tino Toletto, Con­
ti, Pardini. Fontana, Manzoni, 
Clamrl. Ttono, Pettinai:, tutti 

j con lo stesso tempo dt Ilrtinl; 
i Mi nurigolto a TU"; *"> Bru-
J (numi; lt> B a t t i s i » : 33) Guar-

nl«*J: M>i La Cloppa. 

IL'iSiraS della 
w®Mmm& I 

Il campionato 
In partmza. srrnbraviz che il 

campionato di QU*%V anno do-
tvst* avere li rfr«f»no segnato. 
un dettimi nonno: quello di 
rrdeni dominare d a II" eterno 
trio lnter-$\\lan-Juveritu», che. 
d'i qunniln il Bologna non 1a 
più - tremiire il morirlo • e dal 
nerr, giorno di Supery.i. »i tpar-
fltconn 5emjtre tra loro l'attr.it-
tu torta dello tcudelto (con <4 
«•>I_i ecciTionc della Fiorrntm i 
di Bernardini e Monfuon. l i 
fjii<-l/a »uci magica itagione che 
it'.prtct. \1a • lui », it grotto 
Tofianzoi.e popolare, non - ci 
tt.i; per dirla alla romana. Se 
ne minchia det proisf>«t:c» ob-
li'.igati. almeno finche lo *j"j-
f.in.i gli tlanci eirii<i.:ttiri di 
cette tquiuire minori oyn- an­
no ne «copre qualcuna, a bene­
ficio del nostro fancmlìetco m-
terette e dei gratti mcasit che 
le • »orjirr»r • fanno imprevedi­
bilmente piorere un po' qua e 
un po' là. 

Il campionato ti dicerte. Ci 
diverte anche. Rompe le tradi­
zioni che parevano immut.-jriiJt. 
come quella dell'Inter tconfilta 
a Padova per nor< anni di se­
guito. sconvolge le c.'.mtNche. 
aP>>>.i;".<i»na d| colpo le squadre 
che aveva protetto per più ri'un 
mete, vedi i'Atalanta e il M'.Idn. 
ieri sconfitte in casa. Va bene. 
in fetta c'è di nuoro l'/nfer da 
»ola; ma se Tè meritalo con la 
splendida vittoria di Padova. 
e. poiché il ritultato noi» n>n-
l 'ara nel placido gioco d" un 
Totocaìcio da vincita modesta, 
et piace dj accettarlo come un 
regalo del misterioso demiurgo 
che governa le domeniche cal­
cistiche. 

A proposito di demiurphl. 
non è nemmeno un caso che le 
tre squadre del momento — 
fnfer. Vicenza e Sampdoria — 
«nino popernafe da tre allena­
tori tra i pochi - In pianta ita-
bile ; per così dire, che luco­

ri no ir» ft.ili'.j. Uerrera è solo a.' ' 
tecoadii unno, ma durerà per J 
un pezzo la tua fr.rna te IV I 
conquutata con qualche b i"ar- 7 
ria e un drammatico sento pub- ^ 
blicitano. però non e' e dubbio J 
che cor.otcc il mestiere e ha la > 
p.-rtonali.'/i che ci vuole por »m- W 

orsi m q i f t to mondo d: lupi. % torti in q-i 
I*i»i «imp.il ict jori'i »«-rir j .iub- N 
bio M<}nzej'to e Lena, due uà- fc 
TTiini tchirt. un ex rapf'iuo e ™ 
uà rx tfiocatonno di r^iczza t.ic- ^ 
c.i, eh»- r«'»:»t«nu orr-.ai J i lu i - 1 
gihi unni alta guida di due J 
squadre modetre e i r e : e <-rcii.> ? 
proprio che questa non fi l'u!- Q 
t imi ragione del IUCCLIÌJ di ^ 
Sar-.pj->ria e Vicenza. L'na. la ^ 
più » provinciale - del!e tqua- % 
dre di grandi cittd. spicca per \ 
l 'crmonia ormai annota rag- t% 
giunta fra pioraru e reeehi. fra % 
raffinati dell'attacco * gladiat.i- S 
ri della difesa; r altra, quati | 
tutta formiti di renet». $' -TU- J 
pone jempre per la tua robu- ? 
stezza elegante: un gruppo di I 
uomini aiti e forti, con un gto- v 
co collettivo di testa da tgua- t 
etra inglese, intoliro qui da noi. % 

Gli allenatori, ti *a. sono S 
spesto int'en;tJni d<-i pi.irna.'i- | 
tfi. che per un (rutto d | tem- J 
pliticaztone da un lato e di £ 
polemica dall'altro, ne ninno I 
fatto, e «petto t'nyiuttamenre. j ^ 
profajonufi d e l campionato, w 
Moire t-olfe sono proprio fame % 
usurpate. .Ma nel cato dei tre \ 
spavaldi vincitori di ieri, tutti |j 
fuor» cata Ce che cete.' ire am- 1 
tentiche •» case del terrore •), si \ 
tratta davvero di menti ticuri. m 
di autentea regia, di direzione J 
attenta e ragionata di qneoli £ 
timbrali organisMi che sono le I 
squadre di calcio. ? 

Vn bel campionato, dunque, k 
e ancora aperto a tanti e /or- 1 
midabili colpi di scena: che $a~ \ 
no. da lunohmimo tempo, il 1 
segreto della sua vita clamor»- J 
sa e febbrile. ? 
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